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OBIETTIVO DELL’INCHIESTA TECNICA

L’inchiesta tecnica relativa all’evento in questione, così come disposto dall’art. 827 del

codice della navigazione, è stata condotta in conformità con quanto previsto dall’Annesso 13 alla

Convenzione relativa all’aviazione civile internazionale, stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944,

approvata e resa esecutiva in Italia con decreto legislativo 6 marzo 1948, n. 616, ratificato con la

legge 17 aprile 1956, n. 561.

L’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo conduce le inchieste tecniche di sua

competenza con “il solo obiettivo di prevenire incidenti e inconvenienti, escludendo ogni

valutazione di colpa e responsabilità” (art. 3, comma 1, decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66).

L’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo, per ciascuna inchiesta relativa ad un incidente,

redige una relazione, mentre, per ciascuna inchiesta relativa ad un inconveniente, redige un rapporto.

Le relazioni ed i rapporti possono contenere raccomandazioni di sicurezza, finalizzate alla

prevenzione di incidenti ed inconvenienti (art. 12, commi 1 e 2, decreto legislativo 25 febbraio 1999,

n. 66). 

Nelle relazioni è salvaguardato il diritto alla riservatezza delle persone coinvolte nell’evento

e di quelle che hanno fornito informazioni nel corso dell’indagine; nei rapporti è altresì salvaguardato

l’anonimato delle persone coinvolte nell’evento (art. 12, comma 3, decreto legislativo 25 febbraio

1999, n. 66). 

“Le relazioni e i rapporti d’inchiesta e le raccomandazioni di sicurezza non riguardano in

alcun caso la determinazione di colpe e responsabilità” (art. 12, comma 4, decreto legislativo 25

febbraio 1999, n. 66).
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PREMESSA

0.1 Notifica dell’evento alle Autorità nazionali e straniere 

n.p. (non pertinente)

0.2 Identificazione dell’Autorità responsabile delle indagini

Agenzia nazionale per la sicurezza del volo

0.3 Rappresentanze accreditate

Nessuna

0.4 Organizzazione dell’indagine

Investigatore incaricato: prof. ing. Franco Persiani

0.5 Autorità che emette la relazione e data della pubblicazione

Agenzia nazionale per la sicurezza del volo
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CAPITOLO I
INFORMAZIONI SULL’EVENTO

1.01 - STORIA DEL VOLO

Il giorno 01.04.2001, nel corso di un volo turistico iniziato a Milano Bresso con destinazione

l’aeroporto di Asiago, intorno alle ore 09.24 UTC, il pilota del velivolo Cessna F 172M, marche I-

CCAQ, si metteva in contatto radio con l’aeroporto di Asiago chiedendo le istruzioni per

l’atterraggio. La locale biga radio lo istruiva a riportare in finale per pista 08. Il velivolo proseguiva

l’avvicinamento seguendo una traiettoria che lo portava a contatto con il terreno erboso

immediatamente antistante l’inizio della pista asfaltata. Durante la corsa di atterraggio il velivolo si

appruava per il cedimento del carrello anteriore. Il velivolo si arrestava in pista. Due dei tre occupanti

abbandonavano il velivolo senza assistenza esterna, mentre il terzo occupante, anche se incolume,

veniva assistito dai vigili del fuoco volontari che erano immediatamente intervenuti sul luogo

dell’incidente. 

1.02 – LESIONI RIPORTATE DALLE PERSONE
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lesioni Equipaggio Passeggeri altri

mortali - - -

gravi - - -

nessuna 1 2 -



1.03 – DANNI RIPORTATI DALL’AEROMOBILE

Sostanziali

1.04 – ALTRI DANNI

Lievi danni alla superficie asfaltata della pista in corrispondenza della testata 08

1.05 - INFORMAZIONI RELATIVE AL PERSONALE

1.05.1 – Equipaggio di condotta

Pilota nato nel 1944

Titoli aeronautici: licenza di pilota privato di velivolo conseguita nel 1999 con scadenza aprile
2004 

Abilitazioni: Vm/a SEP

Attività di volo allo 01.04.2001: ore di volo totali 281h 28’

Annotazione annuale: 18.04.2000

Controllo medico: 16.09.2000 in corso di validità

Attività di volo recente (prima dell’evento):

1.05.2 – Equipaggio di cabina

n.p.

1.05.3 – Altro personale

n.p.

1.06 - INFORMAZIONI SULL’AEROMOBILE

Tipo di aeromobile: velivolo Cessna F 172M

Numero di costruzione: 1336

Anno di costruzione: 1975
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ultimi 30 gg. ultimi 90 gg.

sul tipo C 172 1h 23’ 7h 08’

su altri velivoli 5h 43’ 13h 24’

totale 07h 06’ 20h 32’



Marche di registrazione: I-CCAQ

Certificato di immatricolazione: n. 6535

Certificato di navigabilità: n. 9369/a

Esercente: Aero Club Milano

Programma di manutenzione: programma del costruttore

Ultima ispezione eseguita: ispezione 50 h in data 21.03.2001 ad ore aeromobile 9.460h 17’

Ore di volo totali: 9.482h 

Inconvenienti segnalati al momento dell’incidente: nessuno

Condizioni di carico dell’aeromobile: nei limiti (1.000 kg stimati al momento del decollo,
1.043 kg max al decollo)

Quantità di carburante al decollo: full

1.07 - INFORMAZIONI METEOROLOGICHE

Sulla base delle dichiarazioni testimoniali risulta che al momento dell’incidente le condizioni

meteo erano buone: visibilità ottima, assenza di vento.

1.08 - ASSISTENZA ALLA NAVIGAZIONE

n.p.

1.09 - COMUNICAZIONI

n.p.

1.10 - INFORMAZIONI SULL’AEROPORTO 

Vedere documentazione allegata. 

1.11 – REGISTRATORI DI VOLO

n.p.

1.12 - ESAME DEL VELIVOLO E DINAMICA DELL’EVENTO

1.12.a) Descrizione del luogo dell’incidente - L’incidente è avvenuto all’interno del sedime

aeroportuale dell’aeroporto di Asiago.
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1.12.b) Tracce del primo impatto - Sulla superficie erbosa antistante il bordo asfaltato della

testata pista 08 sono state rilevate le seguenti tracce (vedere rilievi e documentazione fotografica

allegati):

- strisciata della ruota principale sinistra per 4 m prima del bordo asfaltato della pista;

- strisciata della ruota principale destra per 3,8 m prima del bordo asfaltato della pista;

- strisciata del ruotino anteriore per 1,4 m prima del bordo asfaltato della pista;

- tracce dei pneumatici sulla pista per circa 1,5 m dal bordo.

1.12.c) Rilevamento della posizione dei rottami - n.p.

1.12.d) Condizioni dell’aeromobile - Ruotino anteriore divelto dalla forcella. Forcella anteriore

piegata all’indietro. Gamba carrello anteriore collassata per cedimento del bullone di ritegno della

parte superiore della gamba carrello al rispettivo attacco. Paratia parafiamma deformata in più punti

e piegata in corrispondenza dell’attacco inferiore della gamba carrello. Estremità delle pale dell’elica

piegate all’indietro per circa 15 centimetri. La parte ripiegata di una estremità mostra segni di

abrasione determinati da impatto con l’asfalto, mentre l’altra estremità è mancante per circa 10

centimetri.

1.12.e) Dinamica dell’impatto - Sulla base dei danni riportati e del sopralluogo effettuato

sull’area dell’incidente si ritiene che il velivolo sia atterrato pesantemente sulla zona erbosa

immediatamente antistante la testata 08 della pista asfaltata dell’aeroporto di Asiago. Il bordo della

pista asfaltata si presenta leggermente rialzato rispetto alla superficie erbosa antistante. L’impatto con

tale bordo ha presumibilmente innescato il cedimento del carrello anteriore. Dopo il primo impatto,

l’aeromobile effettuava un paio di “rimbalzi” sulla pista; al secondo “rimbalzo” il velivolo si

appruava, strisciando per circa 75 metri sulla forcella anteriore. Dalle deformazioni dell’elica si

evince che, al momento dell’impatto, il motore erogava una coppia motrice modesta, quale quella

associabile al regime minimo di funzionamento.

1.13 - INFORMAZIONI DI NATURA MEDICA E PATOLOGICA

n.p.

1.14 - INCENDIO

n.p.

1.15 – ASPETTI RELATIVI ALLA SOPRAVVIVENZA

n.p.
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1.16 – PROVE E RICERCHE 

È stato effettuato un volo sull’aeroporto di Asiago, con un aeromobile dello stesso tipo,

cercando di riprodurre condizioni simili a quelle esistenti al momento dell’evento.

1.17 – INFORMAZIONI ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

n.p.

1.18 – INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

n.p.

1.19 – TECNICHE DI INDAGINE UTILI O EFFICACI 

n.p.

ANSV RELAZIONE D’INCHIESTA 12/07/2001 9



CAPITOLO II 

ANALISI

2.1 - ANALISI

Sono stati esaminati i possibili fattori che singolarmente o in concomitanza fra di loro

potrebbero consentire di individuare le cause dell’incidente. Tali fattori si evidenziano come segue.

2.1.a) – FATTORE TECNICO – Dai fatti accertati nel corso delle investigazioni non sono emersi

elementi tali da sollevare dubbi sullo stato di navigabilità dell’aeromobile.

2.1.b) – FATTORE AMBIENTALE – La situazione meteorologica, al momento dell’incidente, non

evidenziava elementi di criticità. 

L’elevazione ufficiale dell’aeroporto di Asiago è di 3.409 piedi (1.039 metri); lo stesso è

inserito in un contesto orografico particolare, alquanto complesso, essendo circondato da ostacoli,

alcuni dei quali vicini alla testata pista 08; la pendenza della pista è superiore al 2% (l’elevazione

della soglia pista 08 è di 3.340 piedi, mentre quella della soglia pista 26 è di 3.407 piedi).

2.1.c) – FATTORE UMANO – Sono stati presi in considerazione i seguenti aspetti.

m Il pilota, essendo la prima volta che si recava ad Asiago, non aveva familiarità con

l’aeroporto e con le relative caratteristiche orografiche; egli ha dichiarato un certo disorientamento

nella valutazione dell’altezza del velivolo che “a qualche miglio di distanza dalla pista mi è

sembrato troppo alto e successivamente, invece, in prossimità della pista, troppo basso rispetto al

terreno”.

m La pista dell’aeroporto di Asiago è caratterizzata da una pendenza superiore al 2%; tale

caratteristica non era nota al pilota, che in sede di pianificazione del volo non si era adeguatamente

soffermato sulle caratteristiche dell’aeroporto e sulla situazione orografica circostante. 

m La valutazione dell’altezza del velivolo con riferimento alla posizione della pista può essere

stata influenzata sia dalla pendenza della pista stessa che dalla particolare situazione orografica

circostante l’aeroporto. Tale considerazione è supportata anche dall’esito della prova in volo

richiamata sub 1.16.
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CAPITOLO III 
CONCLUSIONI 

3.1 – EVIDENZE

L’aeromobile era in corrente stato di navigabilità. 

Il peso ed il centraggio dell’aeromobile erano nei limiti.

Il pilota era in possesso delle prescritte abilitazioni, in regola con i controlli periodici e le

visite mediche. 

Le condizioni meteorologiche, al momento dell’incidente, non costituivano un elemento di

criticità.

Il pilota non aveva familiarità con l’aeroporto di Asiago; egli non era a conoscenza né delle

caratteristiche orografiche della zona né delle caratteristiche di pendenza della pista.

Nel corso della preparazione del volo il pilota non aveva acquisito le informazioni sulle

caratteristiche dell’aeroporto di Asiago.

La traiettoria di avvicinamento alla testata 08 ha portato il velivolo a contatto con il terreno

4 metri prima dell’inizio della pista.

Il pilota aveva al suo attivo una discreta attività di volo, considerato che lo stesso vola

esclusivamente per finalità turistico-sportive. Tuttavia va rilevato che l’attività di volo del

pilota, negli ultimi 90 gg. che hanno preceduto l’evento, si è svolta prevalentemente su un

tipo di velivolo diverso rispetto a quello incidentato.

3.2 – CAUSA

Alla luce di quanto evidenziato nella presente relazione si ritiene di poter identificare la

causa dell’incidente in un errore di valutazione, da parte del pilota, nella fase finale di

avvicinamento all’aeroporto di Asiago. 

Detta errata valutazione, che ha portato il velivolo ad impattare il terreno prima

dell’inizio della pista, può essere stata favorita dalle caratteristiche orografiche della zona e

dalla pendenza della pista di Asiago, non note al pilota.
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TITOLO IV
RACCOMANDAZIONI DI SICUREZZA

4.1 – RACCOMANDAZIONI

Alla luce dei fatti accertati si emana la seguente raccomandazione di sicurezza.

All’ENAC e all’Aero Club d’Italia:

di sensibilizzare, per quanto di rispettiva competenza, i responsabili delle scuole di pilotaggio, gli

allievi piloti ed i piloti sulla necessità che la preparazione di un volo sia sempre eseguita in modo

completo e puntuale, anche in relazione alle caratteristiche dell’aeroporto di destinazione ed alla sua

quota. 
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